
ricchire per m ille v e r s i , essendo da ogn i parte donala e pre­
sentata. E  sebbene in questo spende m olto manco il  re che 
non han fatto i  suoi predecessori (essendosi trovato che F ran­
cesco I in una sol volta donò a madama di E lam pes 8 0 ,000  
sc u d i, e E nrico  11 a madama di V alentinois 1 2 0 ,0 0 0 ) ,  tuttavia 
ad a lc u n i, per essere il regno nelle m iserie nelle quali si r i­
trova , par anco troppo ; ritrovandosi m assim o S. M . costituita  
nelle strettezze che è , per le quali al m io tem po alcune volte a 
pena si è  trovato avere di che m angiare , e  se non fossero state 
le  partite c a su a li, qualche volta 1’ avria fatta m olto sobriam en­
te , tuttoché nel m angiare e nel vestire sia sobriissim o. Com­
prò questa signora il mese di lug lio  passato dalla signora du­
chessa di G uisa il contado d i B eaufort per 1 2 0 ,0 0 0  scu d i, e
lo fece eriger in  ducato e  in paria dal p arlam ento , con que­
st’ onore appresso , che , dopo il duca di M ontm orency , dovesse 
preceder tutti g li altri duchi che m arciavano dopo l u i , com e 
E p ern o n , G io io sa , R etz e altri ; il che fu con m olto d isgusto  
loro ; e questo per il f ig liu o lo , il quale con questo m ezzo  
veniva ad essere pari d i Francia.

L e vivande delicate non sono per lo stom aco del r e , c 
più presto goderà in m angiar cib i grossi e cose salate da sol­
d a to , che m ettersi nello stom aco tante delicatezze. M angia c 
beve benissim o di lutto indifferentem ente c ad ogni ora e in 
ogni lu o g o , e  così con appetito desinerà cavalcando e andando 
alla c a c c ia , della quale anco incredibilm ente si d ile tta , com e 
seduto a tavola c  in  casa ; e suol d ire alcuna volta , quando 
è di buon u m o re , che tre sono i p iaceri dai quali è  stalo  
accom pagnato fin q u i , Li guerra , la caccia e l’ amore ; che  
del prim o è stanco e sa z io , e che quanto p r im a 'p u ò  vuol 
lib erarsen e, e  gli altri due seguitarli fino che potrà ; e  per 
q u esto , sì com e non fu m ai principe che si com piacesse di 
conversare più dom esticam ente e privatam ente con le dame di 
lu i ,  così anco non fu  alcuno che rendesse loro ogni m aggior  
onore e debito cavalleresco di quello che fa la M . S . ; il che 
è causa che le dam e in  quei p a e s i, a’ tempi p resen ti, molto 
si s t im in o , e si facciano anco stim are c rispettare dagli altri 
con l’ esem pio del re.
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